L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà
Oggi in molti discepoli di Gesù regna una vera metodologia diabolica. Essa consiste nell’epurare dalla Parola del Signore ciò che è dannazione, giudizio e fuoco eterno, maledizione, inferno, castigo, responsabilità, conversione, peccato, morte spirituale. La parte positiva invece viene messa in grande risalto e con grande enfasi, assolutizzandola e universalizzandola. Così Dio è solo misericordia. Non è giustizia. Dio è solo colui che accoglie. Non il Giusto Giudice di ogni azione, parole, omissione dell’uomo. Cristo Gesù è solo perdono, redenzione, salvezza per tutti sempre. Mancano nel nostro annunzio conversione, fede nella Parola, obbedienza alla verità per entrare nella vita eterna, osservanza dei Comandamenti per essere salvati, vita pienamente evangelica per acquisire l’eredità del Paradiso. Negli ultimi anni è stato un vero disastro. Se fosse solo questa l’epurazione, rimarrebbe ancora spazio per la conversione al Vangelo, alla verità, alla giustizia, alla santità del nostro Dio e Signore.
Oggi si è andati infinitamente altrove. I danni sono trinitari, cristologici, pneumatologici, ecclesiali, e di conseguenza anche morali. Si è messo da parte il dogma della Beata Trinità. Invece del Dio uno e trino si si proclama il Dio unico. Ciò Significa che il nostro Dio è senza il Figlio e lo Spirito Santo. Questo Dio unico è senza volto, senza Parola, senza morale, senza vita, senza morte. È un Dio moltiforme. Assume i tratti della mente che lo pensa e gli dona esistenza. Cristo Gesù non è più il solo Redentore, Salvatore, Mediatore, la sola via, verità, vita eterna, giustizia e pace. È un fondatore di una religione come  tutti gli altri fondatoti e le altre religioni. Nessuna differenza tra il suo Vangelo e gli altri scritti sacri. Nessuna differenza tra chi crede in un qualche Dio e chi non crede. Cristiani, credenti, atei sono la stessa cosa. Nessuna differenza dovrà regnare. Deve essere proclamata invece l’assoluta identità e uguaglianza sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità. Ognuno così diviene religione di se stesso.
Lo Spirito Santo a nulla serve. Esso è sostituito con i pensieri degli uomini. Non è più lo Spirito che ha parlato e parla per mezzo dei profeti. Non è più Colui che conduce a tutta la verità. Neanche è il Datore della vita. Non si ha più bisogno di vita sulla terra. Vita e morte sono la stessa cosa. Oggi è così. Domani la vita sarà per tutti nell’eternità. Oggi ognuno conduca la sua esistenza dalla sua volontà, domani saremo tutti abbracciati dalla grande misericordia del Dio unico. Smantellato il mistero della Trinità, di Cristo Gesù e dello Spirito Santo, subito viene anche smantellato il mistero della Chiesa. Senza Dio Padre, senza Cristo Signore, senza Spirito Santo, la Chiesa è senza origini soprannaturali. Non è il corpo di Cristo. Cristo non esiste. Non è il tempio vivo dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo non esiste. Non è neanche Figlia del Padre, strumento della sua gloria. Neanche il Padre esiste. Esiste l’unico Dio dalle molte religioni, molti confessioni, molti legami con lui, senza però che nulla sia vero e nulla sia falso.

Poi prese a dire al popolo questa parabola: «Un uomo piantò una vigna, la diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano per molto tempo. Ala momento opportuno, mandò un servo dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto della vigna. Ma i contadini lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò un altro servo, ma essi bastonarono anche questo, lo insultarono e lo mandarono via a mani vuote. Ne mandò ancora un terzo, ma anche questo lo ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della vigna: “Che cosa devo fare? Manderò mio figlio, l’amato, forse avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appena lo videro, fecero tra loro questo ragionamento: “Costui è l’erede. Uccidiamolo e così l’eredità sarà nostra!”. Lo cacciarono fuori della vigna e lo uccisero. Che cosa farà dunque a costoro il padrone della vigna? Verrà, farà morire quei contadini e darà la vigna ad altri». Udito questo, dissero: «Non sia mai!». Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: «Che cosa significa dunque questa parola della Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo? Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà e colui sul quale essa cadrà verrà stritolato». In quel momento gli scribi e i capi dei sacerdoti cercarono di mettergli le mani addosso, ma ebbero paura del popolo. Avevano capito infatti che quella parabola l’aveva detta per loro (Lc 20,9-19). 
Poiché la morale è l’obbedienza alla Parola data dal Signore Dio alla sua creatura, non essendoci più una Parola data, dal momento che tutte le parole sono uguali, anche le morali sono uguali. Ecco lo scadimento, l’impoverimento della vita cristiana. Essa è tutta consegnata al vizio, al peccato, alla trasgressione. Essendo stata distrutta la sana escatologia, a che serve consegnare la propria vita all’estirpazione dei vizi, se poi con ogni vizio e ogni peccato raggiungo il Paradiso? Nasce la religione cristiana della convivenza con il peccato, con la trasgressione. Ma peccato e trasgressione lo diciamo noi. Nasce la religione cristiana dell’indifferenza teologica, soteriologica, ecclesiologica, morale, spirituale, ascetica. Oggi tutto è indifferente. Anche il bene e il male, la santità e il peccato, la giustizia e l’ingiustizia. Cosa rimane? Una filantropia solo però di facciata e non potrebbe essere se non così. Può un uomo conoscere l’amore vero se ha distrutto la sorgente di ogni divina verità? È il motivo per cui si lavora solo per la facciata. In realtà lavoriamo per il male, l’ingiustizia, il peccato, la morte.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ritorniamo alla sorgente purissima della nostra fede.
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